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Roma, 19.07.2022 

 
 

Al Personale di INPS – INAIL – ISTAT 
 

 
 

Oggetto: Costituzione società in house denominata 3i spa - Incontro congiunto 
Ministero per l‘innovazione Tecnologica – Ministero del Lavoro - 

Funzione Pubblica. 

 
 

A seguito di nostra richiesta si è tenuto, presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, un incontro specifico sulla costituzione della società in house 

denominata 3I spa, cui hanno partecipato i rappresentanti del Ministero per 
l‘Innovazione Tecnologica – del Ministero del Lavoro – della Funzione Pubblica, 

ed i rappresentati dei lavoratori di CGIL – CISL – UIL e CONFSAL UNSA. 
 

Molteplici i temi trattati: dal perimetro ove questa società deve operare alla 
sicurezza ed alla gestione delle banche dati, dalla composizione del CDA alla 

stesura dello Statuto, dalla tipologia contrattuale applicabile ai dipendenti della 
istituenda società all’assegnazione a tale azienda del personale degli enti 

fondatori, dalla stesura del piano industriale fino alla gestione degli eventuali 
appalti in essere ed alle crisi societarie che ne potrebbero sfociare. 

 

Negli interventi fatti, il Segretario Generale, Massimo Battaglia, oltre i temi 
generali, ha sottolineato, in particolare, l’esigenza di CONFSAL-UNSA di 

conoscere il piano industriale, le modalità di assunzione e il CCNL applicabile al 
Personale da adibire alla nuova società, assicurazione del mantenimento in capo 

agli Enti di una funzione informatica oltre alla titolarità delle Banche dati, 
adeguate garanzie per i colleghi che volontariamente transiteranno e la reale 

partecipazione come OO.SS. alla stesura dello statuto, in quanto ad oggi i 
sindacati, forse volutamente, sono stati tenuti all’oscuro da questo disegno di 

cui si è saputo solo con il Decreto istitutivo. 
 

I rappresentanti dei Ministeri hanno inquadrato il progetto nel più ampio piano 
di informatizzazione della pubblica amministrazione, direttamente collegato al 

PNRR, difeso la governance che, a loro dire, è comunque realizzata con esponenti 
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degli Enti e dei Ministeri vigilanti, e sottolineato che i compiti svolti sono a difesa 
dei dati che restano proprietà degli Enti, infatti, oggi, sostanzialmente sono ditte 

esterne che li gestiscono mentre da domani sarà una società a capitale 

completamente pubblico ad occuparsene. 
 

L’obiettivo è rendere sicuri e proteggere quei dati che sono il patrimonio 
informatico del Paese il cui utilizzo lo decideranno attraverso contratti di servizio 

gli stessi Enti fondatori mentre le decisioni assunte dalla 3I spa saranno 
prevalentemente prese all’unanimità. 

 
Hanno espressamente comunicato che ad oggi non esiste un piano industriale e 

che lo stesso dovrà essere sviluppato dal CDA della 3i spa, naturalmente 
confrontandosi anche con le parti sociali,  mentre stanno approfondendo il tema 

del contratto di lavoro da applicare e per l’immediato ipotizzano un passaggio in 
assegnazione temporanea su base volontaria dei colleghi già adibiti a tale 

attività, cui sarà mantenuto lo stesso trattamento, forse con qualche indennità 
specifica e che, dopo alcuni mesi, potranno rientrare ovvero partecipare alle 

selezioni per le assunzioni che si reputeranno necessarie al funzionamento della 

nuova società che, appunto, si occuperà dei software e dei sistemi. 
 

Allo stesso tempo chiarito che il capitale sociale, pari a 45 milioni di euro, non 
sarà sottoscritto in parti uguali tra i tre Enti; tuttavia, la ripartizione come la 

restante regolamentazione sarà presente nello statuto che è allo studio degli 
stessi Enti. 

 
Opportunamente incalzati, i rappresentanti ministeriali, hanno assicurato il 

coinvolgimento delle OO.SS. in tutte le questioni, da qui in avanti, relative alla 
“3I spa”. 

 
La mancanza ad oggi di documenti chiari ed inequivocabili come un reale 

coinvolgimento, che allo stato è solo una promessa, in aggiunta alla mancanza 
di risposte alle tante domande formulate, non ci consente di essere ottimisti, 

quello odierno è stato un primo approccio a cui ne dovranno seguire altri, 

continueremo la nostra attività di vigilanza e di presenza, come continueremo a 
tenervi informati sugli sviluppi. 

 
Cordiali saluti. 

 
 
Il Segretario Generale      IL Coordinatore INPS    Il Coordinatore INAIL  

   Massimo Battaglia              Francesco Viola        Francesco Savarese 


